
 
 
 
 

 

 

                                                                    

 

 

 

Carissime, 

in questo tempo ormai vicino al Natale sento il bisogno di 
esprimere a tutte e ad ognuna in particolare il mio augurio che 
si trasforma ÉÎ ÐÒÅÇÈÉÅÒÁ ÐÅÒÃÈï Ȱnella nostra anima e nella 
nostra vita il Signore trovi una dimora. Non dobbiamo solo 
portarlo nel cuore ma dobbiamo portarlo al mondo, cosicché 
ÁÎÃÈÅ ÎÏÉ ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÇÅÎÅÒÁÒÅ #ÒÉÓÔÏ ÐÅÒ É ÎÏÓÔÒÉ ÔÅÍÐÉȱ 
(Benedetto XVI). 

Auguro un Natale di grande fede, che aiuti a metterci in 
cammino verso nuove aperture di cuore, verso nuove 
ospitalità, verso esperienze pastorali che ci vedano rinnovate. 

Auguro, cioè, una fede che sappia valorizzare il lato normale 
della vita, che si innesti nel pianto e nelle gioie dei nostri 
giovani, nelle fatiche e nelle speranze delle famiglie, nelle paure 
e nella fortezza di tante persone che si trovano a vivere nella 
precarietà. 

Grazie per gli auguri ricevuti che ricambio con affetto e 
riconoscenza.  

Un saluto carissimo ai vostri cari, ai laici che collaborano con 
voi nella missione educativa e a tutti i giovani che frequentano i 
nostri ambienti. 

Buon Natale e felice anno nuovo!!!  

 

      IL SIGNORE TROVI UNA DIMORA NELLA NOSTRA VITA 
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CAMMINI GIOVANI MARCHE ð GRUPPO ADO E GXG

 

Ȱ) ')/6!.) $) /'') 
./. (!../ &5452/ȱ 
#ȭî ÃÈÉ Óȭ ÁÒÒÅÎÄÅ ÁÌ 
presente senza vedere 
ÁÌÃÕÎȭÏÍÂÒÁ ÄÉ ÆÕÔÕÒÏ Å 
Ãȭî ÃÈÉ ÉÎÖÅÃÅ ÖÉÖÅ ÉÌ 
presente come un dono, 
e attende il futuro come 
prossima possibilità! 
#ȭî ÃÈÉ Óȭ ÁÒÒÅÎÄÅ ÎÅÌÌȭ 
ÏÍÂÒÁ Å Ãȭî ÃÈÉ ÖÉÖÅ 
nella Luce! 

.ÏÉ ÓÉÁÍ ÑÕÅÓÔÉ ÑÕÁȡ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭ ÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭ ÏÇÇÉ ÄÅÓÉÄÅÒÁÎÏ ÃÏÓÔÒÕÉÒÓÉ ÌÁ ÒÉÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌ 
domani! 
Negli incontri dei gruppi GxG e Ado, organizzati 
nei giorni 15/16 ottobre e 19/20 novembre, i 
ragazzi degli oratori di Macerata, Ancona, 
#ÉÖÉÔÁÎÏÖÁ Å 0ÏÒÔÏ 2ÅÃÁÎÁÔÉ ÈÁÎÎÏ ÖÉÓÓÕÔÏ ÕÎȭ 
esperienza di preghiera, di crescita personale e 
di condivisione, accompagnati da un instancabile 
Å ÐÒÅÚÉÏÓÏ ÓÔÁÆÆ Äȭ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅȡ Don Giovanni, Suor 
Elena, Suor Valeria, Stefano Casu e Francesco 
Tota! 
.ÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌȭ )ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÁÌÅÓÉÁÎÏ ÄÉ -ÁÃÅÒÁÔÁȟ É 
ragazzi hanno avuto modo di conoscere le loro 
ÏÒÉÇÉÎÉ ÏÒÁÔÏÒÉÁÎÅȟ ÄÅÄÉÃÁÎÄÏÓÉ ÁÇÌȭ ÁÓÐÅÔÔÉ 
principali e fondamentali del progetto di Don 
Bosco per i suoi giovani. 
In un clima di adorazione e raccoglimento, si 
sono avvicinati al Sacramento della Confessione: 
Ȱ6ÏÌÅÔÅ ÆÁÒÖÉ ÓÁÎÔÉȩ %ÃÃÏȦ ,Á ÃÏÎÆÅÓÓÉÏÎÅ î ÌÁ 
serratura, la chiave è la confidenza con il 
confessore. Questo è il mezzo per entrare in 
0ÁÒÁÄÉÓÏȦȱͺÄÉÃÅÖÁ $ÏÎ "ÏÓÃÏȢ 
Nel caos della realtà è difficile,specialmente per i 
giovani,  e per nulla scontato, dare nome alla 
ÐÒÏÐÒÉÁ ȰÃÒÏÃÅȱ ÐÅÒ ÍÅÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÆÅÄÅȟ ÁÆÆÉÄÁÎÄÏÓÉ 
ÁÌÌÁ ÐÒÅÇÈÉÅÒÁȢ %ȭ ÐÒÏÐÒÉÏ ÇÒÁÚÉÅ Á ÑÕÅÓÔÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
che i ragazzi riescono a capire che se seguono  la 
ÌÏÒÏ ÃÒÏÃÅ ÓÕÌÌÁ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭ ÁÍÏÒÅ ÔÏÔÁÌÅ Á $ÉÏ 
Padre, allora non hanno da temere.   
Sono stati aiutati concretamente in questo 
ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÉÌÍ Ȱ5ÏÍÉÎÉ ÄÉ 

$ÉÏȱȟ ÃÈÅ ÄÏÎÁ ÕÎÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÉ ÍÁÒÔÉÒÉÏ ÃÈÅ 
tÏÃÃÁ ÉÌ ÃÕÏÒÅ Å ÐÕÒÉÆÉÃÁ ÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏȣ 
#ȭÅÒÁ 1ÕÁÌÃÏÓÁ ÔÒÁ ÑÕÅÓÔÉ ÇÉÏÖÁÎÉȟ ÃȭÅÒÁ ÆÏÒÓÅ ÌÁ 
consapevolezza che esperienze forti come 
queste sono la voce di Don Bosco, sono la chiave 
ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÓÏÇÎÉȣ Å ÕÎ ÂÕÏÎ &ÉÇÌÉÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÃÈÅ ÃÈÅ 
Affidarsi a suo Padre, Confidare in Lui! 
Esiste uno spicchio di Cielo dove si prega 
cantando, dove si cresce ballando, dove tutto 
questo  si chiama Amore? Qui non è il Cielo, ma 
ÑÕÉ Ãȭî ÕÎÏ ÓÐÉÃÃÈÉÏ ÄÉ #ÉÅÌÏȡ  ÓÏÎÏ ÑÕÅÓÔÉ ÒÁÇÁÚÚÉ 
qua, sono i figli di Don Bosco! 
 
I giovani di oggi hanno futuro,  
il futuro che Don Bosco ha donato a loro. 
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VEGLIA DI PREGHIERA MGS 

 
 
VENERDÌ 2 DICEMBRE presso la casa del Sacro 
Cuore di Roma i giovani del Movimento 
Giovanile Salesiano si sono ritrovati per pregare 
insieme e prepararsi al meglio verso il Santo 
Natale.  
Ci sono degli ostacoli che impediscono il nostro 
cammino verso Dio, e nella veglia di Avvento del 
MGS Lazio-Umbria abbiamo voluto chiamarli per 
nome per poterli riconoscere nella nostra vita e 
così, col tempo, poterli affrontare e scavalcare:  
 
¶ Io al centro  
¶ Sfiducia  
¶ Durezza di cuore  
¶ Menzogna  
¶ Poltronite/Accidia  

 
 
Ad aiutare i giovani, sono intervenuti col loro 
esempio don Bosco, Domenico Savio e Laura 
Vicuna. Tre giovani del Comitato MGS hanno 
vestito i loro panni per raccontare ai presenti, 
divisi per fasce d'età, alcuni episodi della propria 
vita, indicando loro un modello da seguire.  
 
 

Con fatica don Bosco trova una casa per i suoi 
giovani, sono giorni duri per lui, dalle sue parole 
ÔÒÁÐÅÌÁ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÆÆÁÎÎÏȟ ÉÌ ÔÉÍÏÒÅ ÄÉ ÄÏÖÅÒÌÉ 
abbandonare e la sua incrollabile fede nella 
provvidenza. Don Bosco combatte la sfiducia 
con la fiducia in Dio , non mette il suo io al 
ÃÅÎÔÒÏ ÍÁ ÓÏÌÏ ÌȭÉÏ ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÇÉÏÖÁÎÉ. Domenico 
sorprende tutti, si impegna a fondo nel costruire 
ÌÁ ÃÏÍÐÁÇÎÉÁ ÄÅÌÌȭ)ÍÍÁÃÏÌÁÔÁȟ ÃÏÎ ÅÓÓÁ ÉÎÓÅÇÎÁ 
ai suoi amici a darsi una regola. Domenico non 
pensa solo a sé ma agli altri, in questo modo 
combatte la poltronite : spendendosi per tutti. 
Domenico sa però che non può fare tutto da solo, 
ha bisogno di fare verità nella sua vita per 
combattere la menzognaȟ î ÄÏÎ "ÏÓÃÏ ÌȭÁÍÉÃÏ Å 
la guida inseparabile che lo accompagna nel 
cammino di santità.  

,ÁÕÒÁ ÖÅÄÅ ÉÎÆÒÁÎÇÅÒÓÉ ÁÌÌȭÉÍÐÒÏÖÖÉÓÏ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÓÕÏ 
mondo. La durezza di cuore  e la condizione di 
peccato in cui vive la madre, sconvolgono la sua  
ÖÉÔÁȟ ÍÁ ÉÎ ÌÅÉ ÎÏÎ ÁÔÔÅÃÃÈÉÓÃÅ ÌȭÁÍÁÒÏ ÓÅÍÅ ÄÅÌÌÁ 
disperazione ma, con una decisione che sa 
ÄÅÌÌȭÉÎÃÒÅÄÉÂÉÌe, sfida la morte e dona tutta se 
stessa per la salvezza della madre.  
 
Ognuno ha avuto modo di ascoltare e riflettere 
sugli esempi proposti, sulle domande poste dagli 
stessi personaggi, così da preparare dentro di sè 
la strada del Signore.  
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MIRACOLO NELLA 34a STRADA 
Titolo: Miracle on the 34th Street 

Regia: Les Mayfield 

Produtto: Stati Uniti d'America 

Data di Pubblicazione: 1994  

 

Carissime e carissimi, avrete visto sicuramente il film: una settimana da 

$ÉÏȢ !Ä ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÐÕÎÔÏȟ $ÉÏ ÄÉÃÅ Á "ÒÕÃÅȡ ȰÖÕÏÉ ÉÌ ÍÉÒÁÃÏÌÏ ȩ 3ÉÉ ÔÕ ÉÌ 

ÍÉÒÁÃÏÌÏȱȢ N ÓÏÌÏ ÕÎÁ ÂÒÅÖÅ ÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÖÉ ÕÎ ÆÉÌÍȟ ÏÒÍÁÉ 

conosciuto come una favola, una leggenda. Il titolo di questo film richiama 

un importante sensazione dell'avvicinamento del Natale: Miracolo nella 

34esima strada ! 

La storia  parla di una bimba ormai sfiduciata nei confronti della festa che fa felice ogni bambino, 

perché proprio la persona che avrebbe dovuto tenerla al caldo dei suoi sogni l'ha resa una delle 

poche bimbe che non crede all'esistenza di Babbo Natale. Tra un Babbo Natale licenziato e uno 

nuovo e tanto simpatico che arriva, la fila di bimbi al centro commerciale si moltiplica e anche la 

nostra incredula amica avrà la sensazione che il simpatico vecchietto non sia un semplice candidato 

ad impersonare Santa Claus. Quando c'è qualcuno che vuole "uccidere" l'idea di Babbo Natale, 

ancora una volta per la nostra giovane protagonista, sarà il momento di ricordare a tutti che Babbo 

.ÁÔÁÌÅ î ÕÎͻÅÎÔÉÔÛ ÉÎÃÒÅÄÉÂÉÌÅ ÑÕÁÎÔÏ ÌÏ î $ÉÏȡ ÕÎȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÉ ÐÒÏÖÏÃÁȟ ÃÈÅ ÃÉ ÆÁ ÐÅÎÓÁÒÅȢ )Ì 

tribunale smette l'accanimento verso il mito di ogni bambino e i sogni dei più piccoli sono 

ufficialmente salvi! Una tenera favola per convincere gli adulti che concedersi parentesi infantili 

non fa mai male. 

Noi, invece, sappiamo il vero Natale. Viviamo il vero Natale. Cosa ci manca ? Forse essere sempre il 

miracolo per le nostre comunità, i nostri vicini e i nostri ambienti !  

Il natale è una festa semplice ma profonda. Questo film è adatto per rivisitare la casa delle favole e 

delle leggende per, poi, creare un momento felice e piacevole durante questi giorni di vacanze e di 

feste. 

"ÕÏÎ .ÁÔÁÌÅ Á ÔÕÔÔÉ Å ÂÕÏÎ ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ Ȧ 

Sr Daniela e Hervé D. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNITÀ ð TAM - TAM  
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IDENTITIK DELLõANIMATORE NELLA RETE ð Cfr Domenico Pompili  - continua 
 

Essere animatore nella rete è una vera missione: a lui è richiesto di essere «sentinella» che «vigila e aiuta 

a rimanere svegli», ma al contempo «lievito che tiene in movimento e sa riconoscere e sviluppare le 

sinergie e i possibili contributi, specie dei giovani». Questo significa saper cogliere, della logica digitale, 

çla non separabilit¨ dellõimparare e dellõinsegnare, entrambe attitudini qualificanti dellõessere umano di 

ogni età, favorendo lo scambio dei ruoli e le alleanze educative tra le generazioni e tra persone con 

capacità diverse». E inoltre «promuovere convivialità, condivisione, anche intergenerazionale, e una 

quotidianità che consolida il tessuto relazionale e dà spessore alla comunicazione ». Occorre «valorizzare 

i media tradizionali alla luce dei nuovi» per trasformarli «da qualcosa di dato per scontato, e quindi 

potente, in unõoccasione per una rigenerata capacit¨ relazionale e una nuova intelligenza del mondo e 

persino della fedeè. Lõanimatore ¯ alla fine il çfacilitatore di una nuova sintesi umanistica e promotore di 

un oltre rispetto a ciò che la tecnica rende immediatamente disponibile: la partecipazione oltre 

lõinterattivit¨, lõincontro oltre la connessione, la riconnessione della complessit¨ esistenziale oltre la 

moltiplicazione degli spazi relazionali, il desiderio di un oltre che la tecnica suggerisce ma che non può 

dare». 



 
 
 
 

  

COMUNITÀ ð TAM - TAM  

 

COLLEFERRO - .ÅÌÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏ #ÅÎÔÒÏ 'ÉÏÖÁÎÉÌÅ $ÏÎ 

Bosco di Colleferro, come tutte le famiglie che si 

ÒÉÓÐÅÔÔÉÎÏȟ ÎÏÎ ÐÏÔÅÖÁ ÆÁÒ ÍÁÎÃÁÒÅ ÌȭÉÎÔÒÁÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ 

classico per eccellenza delle feste natalizie: la 

tombola. 

Ma niente paura! Nessuna buccia di mandarino; 

niente fagioli destinati inevitabilmente a spostarsi a 

causa di movimenti molesti; nessuna zia dalle 

ÄÉÓÃÕÔÉÂÉÌÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÕÄÉÔÉÖÅ ÃÈÅ ÄÉÌÕÎÇÈÉ ÁÌÌȭÉÎÆÉnito 

ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÎÕÍÅÒÉÃÁȢ 3ÏÌÁÍÅÎÔÅ ÔÁÎÔÉ ÂÁÍÂÉÎÉ Å 

genitori disposti a passare un pomeriggio 

ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁ ÄÅÌ ÓÅÍÐÌÉÃÅ Å ÓÁÎÏ ÄÉÖÅÒÔÉÍÅÎÔÏȢ 

Alla procedura tradizionale abbiamo affiancato i 

nostri originali saluti: a ogni vincita , oltre al premio 

di rout ine, sale sul palco un gruppo diverso. Ecco 

che così il nostro pubblico viene allietato dalla 

tenera esibizione dei pulcini, dallo spettacolo dei 

bambini del teatro, dalla performance del gruppo di 

danza, dalle ritmiche note del complessino e per  

 

 

ultimo  dai saluti dei più grandi: i Seminatori di 

stelle, i mini ɀ animatori e gli animatori.  

Qui si conclude il pomeriggio in allegria per i giovani 

e le loro famiglie. Non per noi: per animatori e mini 

la festa continua in una cena e un dopocena seguito 

ÄÁÌÌȭimmancabile momento di riflessione, 

indispensabile per poter entrare nel vero clima di 

questo periodo. 

Qual è il senso della giornata e il nostro augurio? 

Può sembrare scontato ma non per questo meno 

ÁÔÔÕÁÌÅȡ ÃÈÅ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ #ÁÐÁÎÎÁ ÓÉÁ ÕÎ 

illuminant e esempio di essenzialità e umiltà. Ci guidi 

a non farci distrarre dal molteplice scintillio del 

consumismo natalizio; possa, invece,  insegnarci a 

ÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÕÎÉÃÁ Å 

vera luce, quella 

della Stella, che ci 

porterà a vivere la 

pienezza di un 

Santo Natale.  

Flavia - Animatrice 

COLLEFERRO - FESTEGGIAMO INSIEME IL NATALE 

!ÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Ȱ3ÁÎ 

'ÉÏÖÁÎÎÉ "ÏÓÃÏȱ ÄÉ #ÏÌÌÅÆÅÒÒÏȟ ÃÈÉÕÄÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ 

del percorso scolastico con una grande festa i cui 

protagonisti sono stati senza dubbio i bambini, grazie 

alla costanza e al gran lavoro fatto da tutte le 

maestre. La drammatizzazione proposta dalle 

insegnanti delle tre sezioni, ha fatto riflettere tutta la 

comunità partecipante su un tema particolarmente 

importante per la nostra società, quello 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȢ ,Á ÓÔÏÒÉÁ ÄÉ 3ÁÍÉÒÁȟ ÐÉÃÃÏÌÁ 

bambina venuta da un Paese lontano dove impera la 

guerra, che non sa che cosa sia il Natale, ha 

commosso tutti perché è lo specchio del mondo nel 

quale viviamo; troppo spesso le persone si trovano a 

con-vivere nella quotidianità ma non a condividerla. 

1ÕÁÌ î ÄÕÎÑÕÅ ÌȭÕÎÉÃÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ Á ÑÕÅÓÔÏȩ ,ȭÈÁÎÎÏ 

ben proposta i bambini: la chiave per un futuro 

ÓÅÒÅÎÏȟ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ Å 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÖÁÌÏÒÉȟ î ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ 

ÌȭÁÍÏÒÅȢ ,Á ÔÅÎÅÒÅÚÚÁ ÃÈÅ É ÃÏÍÐÁÇÎÉ ÄÉ 3ÁÍÉÒÁ 

mettono nel cercare di farle capire che cosa sia 

questa festa e quali siano i valori che la animano, è 

pari solo al grido di gioia e di amore che tutti le 

rivolgono quando la bambina candidamente 

ÁÆÆÅÒÍÁȡЃЃ/ÒÁ ÈÏ ÃÁÐÉÔÏ ÃÏÓȭî ÉÌ .ÁÔÁÌÅȦЄЄȢ 

Oltre questa commovente storia, le maestre e gli 

alunni hanno proposto la dolce e tenera 

drammatizzazione della nascita di Gesù, resa dal 

candore dei bambini ancora più significativa e che ha 

dato modo di riflettere su un tema sempre attuale 

come quello della famiglia. Dopo lo spettacolo inoltre 

le insegnantÉ ÈÁÎÎÏ ÁÃÃÏÌÔÏ ÕÎ ȰÏÓÐÉÔÅȱ ÍÏÌÔÏ 

importante e atteso con ansia da tutti i bambini, 

Babbo Natale, che ha distribuito doni a tutti loro. 

Numerosi e con entusiasmo i genitori hanno 

partecipato alle rappresentazioni alle quali è seguita 

una cena, che è stata ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÆÅÒÍÁÒÓÉ ÉÎÓÉÅÍÅ 

Å ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ȰÆÁÍÉÇÌÉÁȱ ÓÁÌÅÓÉÁÎÁ ÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏ 

gioioso del Natale.  
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CIVITAVECCHIA ð UN NATALE DI TUTTI I COLORI  

 

Un Natale di tutti i 

colori!  

Un Natale di tutti i 

colori è questo il tema 

che la scuola 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÈÁ ÓÃÅÌÔÏ 

per la recita di Natale, 

prendendo spunto 

dalla presenza di 

bambini di culture 

diverse. La storia racconta di una bambina 

cinese che frequenta una scuola italiana: non 

parla ancora bene la lingua e soffre di nostalgia, 

pensando continuamente ai luoghi e agli amici 

lontani. Ai suoi compagni di classe non sfugge il 

suo disagio e la sua difficoltà ad integrarsi. Per di 

più si avvicina Natale, la festa da loro più amata 

e più attesa: come non escluderla? Come farla 

sentire a casa sua? Un gruppo di folletti colorati 

viene in aiuto dei compagni di Chenfeng, 

suggerendo una bellissima idea: un albero di 

Natale decorato con oggetti provenienti da tutto 

il mondo, al posto delle tradizionali sfere. Così 

anche lei, che viene dalla Cina e tutti gli altri 

bambini stranieri che sono nella scuola potranno 

sentirsi coinvolti in questa festa, in un clima di 

grande amicizia e allegria. Mettendo in scena 

questa storia i piccoli attori, guidati dalle loro 

maestre, hanno costruito un albero multietnico 

sperimentando la gioia di farlo insieme. 

Lavorare in questo modo ha permesso ai 

bambini di capire che la diversità è un dono! 

 
 

PAGINE DI DIARIO ð RACCONTO DELLõESPERIENZA... 

 

 

18-12- 2011 Caro diario, 

ÉÅÒÉ  ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏ Ãȭî ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÆÅÓÔÁ ÄÅÌÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏȢ  

Io, Viola e Federica abbiamo fatto una mini recita 

ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ ȰÉÌ ÐÒÅÓÅÐÅ ÖÉÖÅÎÔÅȱȢ #ÏÍÅ ÎÏÉ ÁÎÃÈÅ É 

bambini più piccoli hanno recitato mettendo in 

scena piccole scenette tutte natalizie. La cosa più 

divertente è stata ballare insieme a tutte le mie 

amiche del gruppo delle medie. Quando si fanno 

questi spettacolini bisogna sempre dare il meglio 

di se anche se si prova vergogna perché 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î ÓÔÁÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ Å ÄÉÖÅÒÔÉÒÓÉȦ 

Annarita Clemente 

 

19-12- 2011 Caro diario, 

ieri sono andata a Roma con le suore in una casa 

chiamata Via Dalmazia. Lì abbiamo imparato a 

ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÍÅÇÌÉÏ ÃÈÉ î 'ÅÓĬ Å ÑÕÁÌÅ ÓÉÁ ÉÌ  

 

suo volto ed abbiamo giocato insieme ai ragazzi 

ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÏÒÁÔÏÒÉȢ %ȭ ÐÒÏÐÒÉÏ ÂÅÌÌÏ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ȟ 

lavorare e giocare con altri ragazzi che come noi 

ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÎÏ ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏȦ   By Lina Montanaro 

 

19-12- 201 Caro diario, 

ieri siamo andati a Roma con le suore per vivere 

una giornata speciale! Il tema era alla ricerca del 

volto di Gesù. La cosa che mi è piaciuta di più è 

stata costruire il profilo facebook di Gesù. Divisi 

in gruppi, infatti, abbiamo dovuto ritagliare da  

 

 

una rivista le immagini degli amici di Gesù, 

immaginare come potesse essere la sua bacheca, 

quali le foto da trovare nei suoi album ed infine 

provare a costruire un video che parlasse di Lui. 

%ȭ ÓÔÁÔÏ ÔÕÔÔÏ ÍÏÌÔÏ ÄÉÖÅÒÔÅÎÔÅȦ 
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MACOMER - UNA CASTAGNATA TRE ORATORI 

 

 

)Ì ρω ÎÏÖÅÍÂÒÅ ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ -ÁÃÏÍÅÒ ÈÁ ÖÉÓÓÕÔÏ 

la castagnata in modo straordinario con la 

partecipazione anche degli oratori di 

3ÁÎÔÕÌÕÓÓÕÒÇÉÕ Å ÄÉ "ÏÓÁȡ ÕÎÁ ȰÃÏÍÍÕÎÉÔÙȱ 

oratoriana per ricordare e rivivere il miracolo 

delle castagne di don Bosco. 

% ÉÌ ȰÍÉÒÁÃÏÌÏȱ î ÃÏÍÉÎÃÉÁÔÏ ÎÅÉ ÔÒÅ ÏÒÁÔÏÒÉ 

ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

ȰÕÎ ÐÕÇÎÏ ÄÉ ÃÁÓÔÁÇÎÅ ÐÅÒ ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏȱȡ Å ÌÅ 

castagne sono arrivate, a pungi, manate, sacchi e 

sacchetti. 

Il giorno tanto atteso finalmente ci siamo 

ritrovati tutti insie me in salone, circa 300 

ÂÁÍÂÉÎÉ Å ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÁÌÍÅÎÏ ÕÎȭÏÔÔÁÎÔÉÎÁ ÔÒÁ 

animatori e genitori accompagnatori, per vivere 

insieme un momento di accoglienza e di 

preghiera, dividerci in 10 squadre e riversarci 

nella palestra e nei corridoi per dei 

divertentissimi  giochi a stand, durante i quali 

tutti si sono divertiti e hanno fatto amicizia. 

Conclusi i giochi nuovamente tutti in salone per 

rivivere il miracolo delle castagne interpretato 

dai tre oratori con bravura e simpatia. 

E poi, finalmente, castagne buonissime, arrostite 

ÉÎ ÃÏÒÔÉÌÅ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏ 

di Bosa, dolci e aranciata per tutti. 

A rendere più bella e indimenticabile la nostra 

festa ci ha pensato il nostro vescovo, don Mauro 

Morfino, che da vero salesiano è venuto a 

festeggiare con ÎÏÉ ÉÌ ÍÉÒÁÃÏÌÏ ÐÉĬ ÆÁÍÏÓÏ Å ÐÉĬȣ 

buono di don Bosco.         Vi abbraccio - Patrizia 

Paladina 

 

 

 

MACOMER ð A COME ADULTO 

)Î ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÄÉÅÃÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ #ÈÉÅÓÁ 

italiana si sta interrogando e cercando di dare 

ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȟ ÁÂÂÉÁÍÏ 

programmato per tutti i genitori e adulti che 

vogliono una scuola a cadenza mensile per 

ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ  Ȱ! ÃÏÍÅ !ÄÕÌÔÏȱȢ ) ÐÒÉÍÉ ÄÕÅ 

incontri, quelli del mese di novembre e di 

dicembre, li ha guidati la dott.ssa Anna Carla 

-ÁÎÃÁȟ ÐÓÉÃÏÌÏÇÁȟ ÌÁÕÒÅÁÔÁ ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 

Salesiana, psicoterapeuta e consulente del 

Tribunale di Oristano, che ha interessato e 

coinvolto i genitori presenti su una riflessione 

sugli stili educativi e comunicativi che vengono 

adottati nel rapporto educativo. 

,Á ÓÃÕÏÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÅÒÛ ÃÏÎ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÉÌ 

ÖÅÓÃÏÖÏ ÄÏÎ -ÁÕÒÏ Á ÇÅÎÎÁÉÏ ÓÕÌ ÔÅÍÁ Ȱ$ÉÏ 

ÅÄÕÃÁ ÉÌ ÓÕÏ ÐÏÐÏÌÏȱ Å ÎÅÉ ÍÅÓÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ  ÃÏÎ 

ÕÎÁ ÎÅÕÒÏÐÓÉÃÈÉÁÔÒÁ ÉÎÆÁÎÔÉÌÅ ÓÕÌ ÔÅÍÁ Ȱ'ÌÉ ÓÔÁÄÉ 

ÅÖÏÌÕÔÉÖÉȡ ÐÅÒÉÃÏÌÉ ÄÉ ÕÎÁ ÃÁÔÔÉÖÁ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅȱ.  
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MACOMER ð DIMMELO TU, COME SI FA?  

Questa è stata la domanda che ha accompagnato 

ÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÆÅÓÔÁ ÄÅÌÌȭ)ÍÍÁÃÏÌÁÔÁ ÄÅÉ 

ragazzi del nostro Liceo, una domanda 

significativa che chiedeva a Maria di aiutarci a 

vivere la fede nel nostro quotidiano. Ed è per 

questo che, dopo una Messa ben preparata e 

cantata, partecipata con entusiasmo dai ragazzi 

e celebrata dal saveriano P. Daniele Targa, 

abbiamo dato il via a quattro laboratori di fede:...  

 

- Ɇ ,Á ÆÅÄÅ ÖÉÓÓÕÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÏÒÅ Å ÎÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ 

di coppia con due giovani sposi, Pasquale e 

Antonietta e la loro piccolissima Marta, che 

hanno raccontato la loro esperienza, facendosi 

aiutare da tre canzoni e da tre parole, 

autogestione, corresponsabilità, progetto. 

 

Ɇ La fede vissuta nel lavoro con Simona, 

avvocato specializzato soprattutto in cause con 

minori e con famiglie in difficoltà, che ha 

ÒÁÃÃÏÎÔÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÖÉÖÅÒÅ ÌÁ ÆÅÄÅ 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÏ Å ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÃÏÎ ÆÅÄÅȟ  î 

quello di essere coerenti con le proprie idee, di 

non scendere a compromessi e di confrontarsi 

sempre con il Signore e con la sua Parola. 

Ɇ La fede vissuta nel volontariato e, in 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÍÉÓÓÉÏÎÁÒÉÁ ÉÎ #ÉÁÄȟ 

con Anna, una nostra giovane ex-allieva che ha 

raccontato la sua esperienza in Africa e la fede 

ÃÈÅ ÌȭÈÁ ÁÉÕÔÁÔÁ ad andare e a tornare 

mantenendo vivi gli stessi ideali vissuti in quel 

paese 

Ɇ La fede vissuta da un testimone del 

nostro tempo, don Pino Puglisi, con il nostro 

professore di italiano che, attraverso spezzoni 

ÄÅÌ ÆÉÌÍ Ȧ!ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌ ÓÏÌÅȱȟ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ Ìe 

tappe principali della vita di questo sacerdote 

martire. 

Alla fine della mattinata tutti i ragazzi sono 

tornati a casa contenti e sicuramente arricchiti 

da tutte queste testimonianze. 

 

 
MACOMER - FESTA PGS 

 

Domenica 27 novembre  - Abbiamo vissuto, nei 

locali della Parrocchia San Francesco di 

Macomer, una bellissima festa per tutti gli 

iscritti di ogni età alla PGS, per i loro genitori e 

per tutti i simpatizzanti e sostenitori. 

Dopo la Messa siamo tutti andati in palestra 

dove ci sono stati giochi e percorsi per i più 

piccoli e partitelle per i più grandi. 

 

Abbiamo quindi condiviso il pranzo, preparato 

con il contributo di tutti, e la arrostita di carne, 

cotta dai papà. E poi ancora gioco, partite, risate, 

ricordi e tanto divertimento. Il presidente 

ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÐÏÉ ÄÏÎÁÔÏ ÁÄ ÏÇÎÉ ÉÓÃÒÉÔÔÏ 

una bella spilla per ricordare la giornata! Tutti 

ÓÏÎÏ ÔÏÒÎÁÔÉ Á ÃÁÓÁ ÄÉÃÅÎÄÏ Ȱ! ÑÕÁÎÄÏ ÌÁ 

ÐÒÏÓÓÉÍÁ ÆÅÓÔÁȩȱ 
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CANNARA - LA POLISPORTIVA GIOVANILE SALESIANA "DON BOSCO" 

 

Domenica 9 ottobre  2011 , presso il Palazzetto 
dello Sport, un numeroso pubblico ha assistito 
alla presentazione delle squadre e delle attività 
che compongono la P.G.S. "Don Bosco", 
associazione voluta a Cannara dalle Figlie di 
Maria Ausiliatrice da ben venticinque anni, nata 
come P.G.S. Polis-Cannara, e che nel tempo ha 
permesso a centinaia e centinaia di giovani di 
dedicarsi allo sport. Un bel colpo d'occhio dai 
rispettivi allenatori e ciascuna rigorosamente 
con il proprio "look": Pallavolo, Mini Rugby, 
Danza classica e moderna, HIP HOP, Badminton. 
Il saluto ai presenti è stato rivolto da suor Adele 
Brugnoni, vice presidente, che ha sottolineato il 
significato di questa "festa giovane", 
ricordandone le origini nel 1986...  La vice 
presidente dopo un ringraziamento ufficiale ha 
presentato il nuovo presidente, il sig. Giamprimo 
Mattonella, ed il nuovo Consiglio Direttivo (nove 
membri), eletto nello scorso giugno dopo la 
trasformazione in P.G.S. "Don Bosco"- Cannara. 
Ha quindi rivolto un pensiero al Santo da cui 
l'associazione trae il nome: "A lui - ha detto- 
affidiamo i nostri giovani, che attraverso queste 
attività temprano corpo e spirito, allenandosi 
alla perseveranza con gioia, con coraggio, con 
allegria". 

E' seguita una breve esibizione sportiva delle 
diverse squadre nelle differenti specialità. 
Quest'anno è possibile frequentare anche la 
scuola di Rugby e quella di Badminton, attività 
che sono state presentate dai rispettivi 
allenatori mentre alcuni ragazzi di Perugia e di 
Magione davano saggio della loro bravura. E' 
stata poi la volta delle ragazze della Pallavolo, 
che militano nella I Divisione femminile, e delle 
allieve della Scuola di Danza "Scarpette Rosa" 
della m. Debora Filippucci. Il pubblico, molto 
attento, non ha mancato di sottolineare con 
calorosi applausi i momenti salienti di tutta la 
ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅȟ ÒÉÎÇÒÁÚÉÁÎÄÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 
iniziativa che continua ad impegnare tanti 
ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÅÌ ÐÁÅÓÅȡ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏȟ ÃÉÒÃÁ ÏÔÔÁÎÔÁ ɀ  

Ottaviano Turrioni 
 
DIVINO AMORE -  GRAZIE PER ILO DONO DELLA VITA 

Il giorno 28 ottobre, la nostra Comunità ha 

celebrato un 

avvenimento 

eccezionale: Sr. 

Giselda Moretti (dal 

15 ottobre accolta 

nella Comunità del 

Divino Amore) ha 

festeggiato 90 

primavere di cui 70 

come FMA. Data la 

particolarità della nostra Comunità, la giornata è 

stata arricchita da tanta preghiera.  Tutte 

sappiamo le capacità e le tante  attività svolte da 

Sr. Giselda durante gli anni della sua lunga e 

operosa vita. Di questo abbiamo ringraziato il 

Signore con la celebrazione Eucaristica e con il 

ricordo nelle altre pratiche di pietà della 

giornata. Non è mancato il momento di 

fraternità:  per il pranzo  Sr.Carla ha preparato 

ÁÃÃÕÒÁÔÁÍÅÎÔÅ Å ÃÏÎ ÔÁÎÔÏ ÁÆÆÅÔÔÏ ÕÎȭÏÔÔÉÍÁ 

torta con 2 candele con il numero 90. Nel 

pomeriggio la Direttrice del Nazareno con 

alcune consorelle, sono state presenti con 

ÌȭÏÍÁÇÇÉÏ ÆÌÏÒÅÁÌÅȢ 

Sr. Giselda si è 

emozionata; ha 

ringraziato il 

Signore e la 

Comunità per 

ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Å 

Il ricordo. 
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LATINA ð MOMENTI DI FESTA 
 

 
 

30 novembre ore 19.30  ɀ #ȭî ÁÒÉÁ ÄÉ ÆÅÓÔÁ 

ÁÌÌȭ/ÒÁÔÏÒÉÏȢ ,Á comunità tutta, infatti, si ritrova 

nei locali dei Salesiani, insieme agli animatori 

ÄÅÌÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÐÅÒ ÆÅÓÔÅÇÇÉÁÒÅ ÌȭÏÎÏÍÁÓÔÉÃÏ ÄÅÌ 

parroco don Andrea Marianelli venuto da La 

Spezia, accolto cordialmente da tutti i 

ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÎÉ Å ÇÉÛ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ ÃÏÎ ÔÁÎÔÁ 

disponibilità. Alla preghiera del vespro segue 

ȰÌȭÁÇÁÐÅ ÆÒÁÔÅÒÎÁȱ vissuta in un clima di amicizia 

e di allegria salesiana che rafforza i vincoli di 

unità. 
 

 

3 dicembre  ɀ Le porte della nostra casa e del 

ÎÏÓÔÒÏ ÃÕÏÒÅ ÓÉ ÁÐÒÏÎÏ ÁÌÌȭÁÃÃÏglienza: una 

giovane scout, Alessia di 21 anni proveniente 

dalla parrocchia di Borgo Piave,  al termine del 

suo percorso formativo, chiede di trascorrere, 

ÎÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛȟ  ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ  

 

 

ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ Å ÄÉ ÄÉÓÃÅÒÎÉÍÅÎÔÏȢ ,ȭÁÃÃÏÇÌÉÁÍÏ 

con simpatia: la giovane si sente subito a suo 

agio e condivide con noi la nostra preghiera e il 

nostro vissuto. !Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȟ 

salutandoci, promette di ritorna re: Ȱnon 

dimenticherò mai la fragranza della comunione 

ÖÉÓÓÕÔÁ ÎÅÌÌÁ ÖÏÓÔÒÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛȱȢ 
 

 

 

 

7 dicembre ɀ Accogliamo ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÄÉ ÕÎ 

sacerdote diocesano, don Felice Accrocca, e 

partecipiamo alla S. messa vespertina nella sua 

parrocchia - S. Pio X - insieme ad altre suore di 

diversi ordini,  presenti nel territorio, per 

incrementare la comunione tra di noi. Dopo la 

celebrazione Eucaristica, animata dalle suore  in 

un clima ecclesiale aperto, mettiamo in comune 

ciò che ogni comunità ha portato per una cena 

varia e festosa. Anche questo incontro a livello  

intercomunitario è stato arricchente per i 

diversi carismi presenti nella nostra chiesa 

locale. Il giorno seguente, solennità 

delÌȭ)ÍÍÁÃÏÌÁÔÁȟ ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÃÏÎÓÕÅÔÏȟ 

si sposta in piazza S. Marco per il cerchio 

ÍÁÒÉÁÎÏ Å ÌȭÏÍÁÇÇÉÏ ÆÌÏÒÅÁÌÅ Á -ÁÒÉÁȟ ÃÏÍÅ ÄÉ 

tradizione. Nel pomeriggio dalle ore 15,00 alle 

22,00, la piazza si popola di moltissimi giovani 

che si alternano sul palco, preparato per 

ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ pronti a sfoderare i loro talenti 

artistici con canti, musiche, recitazioni e giochi 

applauditi dal pubblico presente e numeroso. Al 

termine non può mancare la tradizionale ȰÂÕÏÎÁ 

ÎÏÔÔÅȱ di Sr Pasqualina tutta dedicata alla nostra 

Immacolata

Ausiliatrice

. 
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SCANNO  ð MOMENTI DI FESTA 

La comunità il 3 dicembre  ha accolto in casa un 

gruppo di signore provenienti dalla Francia, 

Repubblica Ceca, Germania  e Lettonia  venute 

per avere un confronto con alcune del nostro 

laboratorio di Mamma Margherita sul lavoro a 

tombolo. Con loro si sono portate gli strumenti 

di lavoro che non sono proprio uguali a questi di 

Scanno e vederle con quale agilità li usavano le 

nostre rimanevano meravigliate. Hanno portato 

anche dei lavori già realizzati come collane, 

ÏÒÅÃÃÈÉÎÉȟ ÂÒÁÃÃÉÁÌÉȣȟ ÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÈÁÎÎÏ ÄÅÆÉÎito il 

loro lavoro creativo e modernizzato non solo per 

il tipo di prodotti ma anche per il molto e 

prevalente uso di filo colorato. Anche le nostre 

hanno portato diversi lavori molto belli, tra 

questi spiccava la realizzazione della Madonnina 

del Lago. TrÁ ÌÏÒÏ Ãȭî ÓÔÁÔÏ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÁÎÃÈÅ ÄÉ 

alcuni disegni e in giornata hanno realizzato 

ÁÎÃÈÅ ÐÉÃÃÏÌÉ ÌÁÖÏÒÉȢ %ȭ ÓÔÁÔÁ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 

davvero molto bella e arricchente per entrambi i 

gruppi. 

 

 

,ȭψ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ÓÏÌÅÎÎÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÃÏÌÁÔÁȟ Ãȭî 

ÓÔÁÔÁ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎo sociale delle ex-allieve 

con la partecipazione alla  Santa Messa animata 

da loro, dai canti alle letture alle preghiere e 

offertorio. Poi come ogni anno si sono recate al  

nostro salone per gustare una tazza di cioccolata 

calda  con paste alla crema,  con la presenza del 

nostro parroco don Carmelo ed il Sindaco 

Patrizio.   

1ÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÌÅ ÅØ- allieve inoltre hanno rinnovato 

ÉÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ Å ÐÅÒ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ î ÖÅÎÕÔÁ ÁÎÃÈÅ ÓÒȢ 

Anna Ronchetti, delegata ispettoriale delle ex-

allieve di Santa Cecilia con la signora Teresa  

consigliera ispettoriale. 

Il 21 dicembre abbiamo avuto gli auguri di 

.ÁÔÁÌÅ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ Å 

come potete immaginare la partecipazione è 

stata numerosa, tra questi anche il Parroco Don 

#ÁÒÍÅÌÏ 2ÏÔÏÌÏ Å ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ!Ósociazione 

Tullio Petrocco. Il 23 si faranno gli auguri con 

ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏ Å ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÄÁÒÃÉ 

una mano la mamma di un bambino. 

La nostra comunità a tutte voi augura un Buon 

Natale ricco di pace, gioia, salute e serenità. 
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òBUON NATALE 2011- Ermes Ronchi 

 

 

  
 

 

NOTTE DI GLORIA ð A. M. Canopi 

Nella notte delle tenebre, 
aspettiamo la luce  
che illumini la terra.  
 
Nella notte delle tenebre,  
aspettiamo l'amore 
che riscaldi il mondo. 
 
Nella notte delle tenebre, 
aspettiamo la misericordia. 
Aspettiamo un Dio 
 

Auguri dalla Redazione  
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Mio Dio, mio Dio Bambino, 

povero come lõamore, 

piccolo come un piccolo dõuomo, 

umile come la paglia dove sei nato. 

 

Mio piccolo Dio, 

che impari a vivere  

questa nostra stessa vita, 

che domandi  

attenzione e protezione. 

che hai ansia di luce, 

 

Mio Dio, che altro non sai fare  

che amare e domandare amore, 

insegnami che non cõ¯ altro senso, 

non cõ¯ altro destino  

che diventare come Te, 

carne intrisa di Cielo,  

sillaba di Dio... 

NNAATTAALLEE    

CCaammmmiinnoo  ddii  AAmmoorree  ee  ddii  GGiiooiiaa  

  

  


